
 
 

                  
 
   
 
COMPRENDIAMO CHE A FARE LA POLEMICHE DELLE CIFRE 
SULL’ADESIONE ALLO SCIOPERO DEL 3 NOVEMBRE PER LE 
REGIONI DEL CENTRO ITALIA SIA IL MINISTRO BRUNETTA CHE 
SOSTIENE CHE ALLO SCIOPERO HA ADERITO SOLO IL 10% DEI 
DIPENDENTI PUBBLICI. 
E SE IL MINISTRO DA QUESTA CIFRA, FACENDO CONTO SU 
COME CALCOLA LE ASSENZE PER MALATTIE, POSSIAMO 
ESSERE SICURI CHE L’ADESIONE ALLO SCIOPERO E’ STATA 
MOLTO PIU’ ALTA. 
COMUNQUE E’ NEL GIOCO DELLE PARTI CHE IL MINISTRO 
DICA COSI’. 
QUELLO CHE NON COMPRENDIAMO E’ CHE A FOMENTARE LA 
POLEMICA SIA UNA ORGANIZZAZIONE SINDACALE 
FIRMATARIA DELL’ACCORDO CON IL GOVERNO CHE, NEL 
SOSTENERE LE DICHIARAZIONI NUMERICHE DI BRUNETTA, 
TENTA DI DIMOSTRARE CHE ESISTE NEI DIPENDENTI PUBBLICI 
UN’ADESIONE ALL’ACCORDO CHE E’ EVIDENTE CHE NEI POSTI 
DI LAVORO NON C’E’. 
 
NOI SIAMO CONSAPEVOLI DELLA FORZA ESPRESSA DAI 
LAVORATORI E NON ABBIAMO PAURA DEL CONFRONTO 
CON GLI STESSI (ABBIAMO MANTENUTO IN PIEDI TUTTE LE 
ASSEMBLEE) E CON LE ALTRE OO.SS. E SIAMO DISPONIBILI 
A VERIFICARE INSIEME AI LAVORATORI QUANTI SIANO 
COLORO CHE CONDIVIDONO L’ACCORDO FIRMATO A 
PALAZZO CHIGI. 
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